
Comune di Marsala

Aula Commissioni
In data giovedì 20 febbraio 2025, alle ore 09:07 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la riunione "Settima Commissione ‐ Seduta del 20‐02‐
2025 ‐ ore 9,00" dell'organo Settima Commissione ‐ Servizi Sociali ‐ Decentramento ‐ Cimitero ‐ Servizi Demografici ‐ Lavoro ‐ Trasporti Pubblici..
Presiede la seduta Consigliere FICI Nicola.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Flavio Salvatore COPPOLA Consigliere ✓

Leonardo PUGLIESE Consigliere ✓

Vito MILAZZO Consigliere ✓

Michele ACCARDI Consigliere ✓

Guglielmo Ivan GERARDI Consigliere ✓

Vanessa TITONE Consigliere ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere ✓

Giancarlo BONOMO Consigliere ✓

Nicola FICI Consigliere ✓

Mario RODRIQUEZ Consigliere ✓

Giuseppe CARNESE Consigliere ✓

Alle ore 09:07, si unisce alla seduta Amministrativo Commissione Segretario.

A questo punto, interviene Amministrativo Commissione Segretario:

"Settima Commissione Politiche Sociali del 20 febbraio 2025.

Appello.

Presidente Fisci presente.

Vicepresidente Milazzo Vito assente.

Consigliere Accardi presente.

Consigliere Bonomo assente.

Consigliere Carnese presente.

Consigliere Coppola presente.

Consigliere Ferrantelli presente.

Consigliere Gerardi assente.

Consigliere Pugliese, presente.

Consigliere Rodriguez, presente.

Consigliere Titone, presente.

I consiglieri sono in numero di 8 su 11.

E' stato raggiunto il numero legale alle ore 9 e 07.

La parola al Presidente Fisci."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Grazie segretario, colleghi, buongiorno.

Intanto vi ringrazio per la puntualità perché come sapete oggi abbiamo una serie di sedute di commissione che sono state concertate con la Presidenza, con il Presidente Enzo
Suriano, con la disponibilità del Sindaco Grillo per trattare alcuni argomenti.

Quali sono questi argomenti? Ve li ricordo, sono argomenti che abbiamo stabilito con la Commissione durante la trattazione del DUP e gli argomenti vertono su quattro questioni
delicate.

Una è quella della municipalizzata dei trasporti, il secondo punto è quella relativa al partenariato pubblico privato per il cimitero di Cutusio Il terzo punto è le questioni che sono
sorte e anche trattate dalla Commissione accesso agli atti relativamente a Villa Damiani e alla possibilità di esploitare in Seno a Villa Damiani alcuni servizi tra cui soprattutto il
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Dopo di Noi.

e anche l'istituzione di un caffè alzheimer.

Questi argomenti sono stati anche discussi durante le sedute di commissioni durante l'approfondimento del documento unico di programmazione per questioni di impegni assunti
con la Presidenza è stato opportuno trasmettere il documento unico di programmazione e quindi chiudere le argomentazioni del documento unico di programmazione per favorire
lavori d'aula consigliare per l'approvazione del documento unico di programmazione degli atti propedeutici al bilancio e a seguito di autorizzazione formale da parte del presidente
Suriano la Commissione è stata delegata a poter avviare delle sedute di approfondimento degli argomenti che ho appena elencato alla presenza del Sindaco perché essendo atti
amministrativi di indirizzo dell'amministrazione è opportuno confrontarci direttamente col Sindaco per comprendere un attimino a che punto si trovano tali progettualità.

Io prima dell'avvio dei lavori ho sentito telefonicamente il Sindaco Grillo il quale mi ha confermato che sarà presente in Commissione, era per strada, per cui attendiamo qualche
minuto l'arrivo in Commissione del Sindaco in modo da cominciare"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"la trattazione degli argomenti.

Grazie.

Sindaco, buongiorno, le diamo il benvenuto in Commissione, le ringraziamo nella sua disponibilità.

Noi come Commissione e Sindaco durante la lettura del documento unico di programmazione abbiamo focalizzato l'attenzione su quattro tematiche.

che le elenco in modo tale da avere contezza un attimino di quello che è stato il lavoro svolto dalla Commissione.

Abbiamo attenzionato la questione relativa alla municipalizzata dei trasporti, al progetto di partenariato pubblico privato per quanto riguarda il cimitero di Codusio, e la situazione
relativa a Villa Damiani che è stata, come lei sa, perché è invitato e ha partecipato alla seduta di Commissione Accessi agli Atti, di quello che potranno essere i servizi espletati in
seno alla Villa Damiani e poi la richiesta che l'avevamo fatto per venire circa un annetto fa sulla possibilità di istituire presso il Comune di Marsala un caffè alzheimer.

Naturalmente sono quattro argomenti che noi vorremmo trattare concordando naturalmente con lei in merito a quelle che possono essere le sue disponibilità e delle apposite sedute
per analizzare tutte queste tematiche per cercare di essere supporto a quelle che possono essere le iniziative che possono essere espletate da qui fino al finire del mandato Le anticipo
che già anche la prossima settimana giovedì sempre alle 9 c'è già un'altra seduta di commissione convocata.

Naturalmente verrà confermata se lei potrà essere presente.

perché è un lavoro che vorremmo fare di concerto con lei e laddove possibile anche con la presenza del Presidente Suriano.

Io ieri gli avevo ricordato questo appuntamento però mi anticipava che aveva degli impegni e che non poteva partecipare a questi lavori.

Essendo questi quattro i temi che vorremmo affrontare diamo a lei la disponibilità magari di focalizzare le attenzioni su uno di questi quattro argomenti, potrebbe anche essere quello
di Villa Damiani che è stato oggetto di recenti confronti in seno alla Commissione accessa agli atti, perché l'ospicio un po' diffuso è quello che ci consentirà o ci possa consentire di
rendere realmente fruibile questa struttura e soprattutto cercare di focalizzare l'attenzione anche e soprattutto l'attenzione su quello che era il finanziamento e l'obiettivo del
finanziamento e realizzare realmente un centro dopo di noi che sembrerebbe essere un servizio alquanto richiesto dalla nostra comunità e che potrebbe naturalmente dare un forte
contributo e servizio a coloro che vivono in situazioni naturalmente di disagio, di difficoltà e di problematiche legate magari a figli che presentano appunto delle disabilità.

Pertanto io, se i colleghi non vogliono intervenire prima del suo intervento, darei direttamente la parola al Sindaco Grillo in modo tale da focalizzare, ripeto, l'attenzione su uno di
questi argomenti.

Se vuole cominciare a Villadamiani possiamo cominciare ad analizzare le questioni relative a Villadamiani e poi magari nelle prossime sedute focalizzeremo l'attenzione sugli altri
punti.

Prego Sindaco,"

A questo punto, interviene Sindaco Massimo Grillo:

"se ritiene opportuno, può intervenire.

Intanto grazie per la puntualità, visto che ho chiesto di poterci vedere puntualmente alle 9, sugli quattro argomenti che vengono rappresentati, disponibili anche a calendarizzare una
serie di incontri in modo tale da poter approfondire e confrontarci, sono tra l'altro questioni tutte parecchio delicate, quindi ampia disponibilità per poter studiare insieme anche avere,
perché no, dei suggerimenti.

Devo dire che questa sarebbe stata o può essere ancora per questo scorcio di fine mandato la modalità anche per avere delle specifiche indicazioni anche da parte vostra o comunque
consentire un approfondimento che arricchisce certamente poi per arrivare a delle iniziative, a delle proposte concrete.

Villa Damiani Villa Damiani devo dire che io negli anni ho affidato tutto alla competenza, al ruolo, alla capacità dei assessori e dei dirigenti che si sono susseguiti in questi anni e non
avevo approfondito direttamente, riconosco alcuni particolari legati per esempio al centro di Ponte Fiumarella.

Non sapevo che anche quello era un progetto, non conoscevo i particolari, sapevo del finanziamento biennale, di una copertura finanziaria, della necessità di rimuovere i rifiuti o
meglio gli archivi e anche parte dei rifiuti che vi erano all'interno e all'esterno della scuola di Ponte Fiumerella.

A seguito poi di approfondimenti fin da qualche anno addietro siamo riusciti a liberare il locale se pronti per far partire questo progetto.

Però non conoscevo, devo confessare, il contenuto del progetto stesso perché il progetto prevede, oltre che un'assistenza domiciliare, anche la possibilità di accogliere fino a 5 persone
disabili in una logica residenziale.

quindi in qualche modo sarebbe stato una sorta di duplicato rispetto a quello che dovremmo programmare a Villa Damiani.

Da questo approfondimento che ho fatto personalmente, avvocando a me per certi versi la questione, mi sono reso conto che effettivamente noi possiamo provare a utilizzare queste
risorse, per questo abbiamo e ho personalmente avviato una interlocuzione con l'assessorato alla famiglia.

per poter eventualmente destinare le somme a Villa Damiani, a un servizio all'interno di Villa Damiani, considerato che il CNR, come sapete, ha fatto un passo indietro.

Sull'argomento bisognerebbe aprire una lunga parentesi e sulla modalità di impegno che vi è stato da parte del CNR, perché aveva sottoscritto, ed è la seconda volta che accade,
aveva sottoscritto un preciso accordo di collaborazione con il Comune, salvo poi, malgrado il sopralluogo che era stato fatto con la mia presenza, del dirigente, dell'assessore, di altri
funzionari, salvo poi fare un passo indietro.
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Questa cosa chiaramente ci ha spiacciato, ci è dispiaciuto anche perché il CNR avrebbe potuto dare quelle di più dal punto di vista poi del servizio per gli aspetti anche innovativi
delle nuove tecnologie per quanto riguarda il servizio stesso da assicurare per il dopo di noi.

eh preso atto di questa indisponibilità con una modalità che è singolare perché chiaramente eh esprimo amarezza per questo e ho anche invitato il il dirigente stesso a stigmatizzare
e a rappresentare anche la il nostro malcontento e ove ci fossero anche dei dei danni assolvere anche a iniziative di videosorveglianza o di custodia e tutto questo chiaramente è bene
farlo valere.

Chiusa questa parentesi per un attimo del CNR, questa è stata l'occasione però per poter cercare di distinguere come purtroppo probabilmente con l'ammonicanza di un apposito
approfondimento e il servizio che noi assicuriamo in questo momento ai disabili, perché da una parte c'è il centro Elios che per quello che mi riguarda, so che voi avete fatto anche un
superluogo, sarebbe opportuno che avesse un luogo, un'area, uno spazio più dignitoso anche per una ragione, non dico di commistione, ma di presenza nella stessa area di più servizi,
tipologie di servizi socioassistenziali che a mio avviso non dovrebbero convivere tutti nello stesso luogo.

però dobbiamo fare attenzione su quello che è uno servizio da centro di urno per i disabili da non confondere con il centro di urno da una parte e servizio residenziale dall'altra.

All'interno dell'area di Villodamiani sarebbero i presupposti per fare sia la parte residenziale che la parte centro di urno.

in questi ultimi mesi, forse un anno e più, abbiamo avuto anche dei contatti con la Lega del Filodoro perché anche questo è un soggetto autorevole di notevole esperienza e
competenza che avremmo o vorremmo in qualche modo provare a coinvolgere perché assicurerebbe un particolare servizio qualificato.

quindi abbiamo tenuto una corrispondenza con loro, Lega di Filadoro ha manifestato interesse, ma c'è una corrispondenza a poter collaborare con il comune di Marsala, inizialmente
magari conoscendo un po' più il territorio e poi gradualmente valutando se ci sono dei presupposti per soffermarsi più stabilmente a Marsala, quindi compatibilmente quando prevede
La legislazione vigente sull'argomento, io credo che temporaneamente, compatibilmente con la legislazione vigente e alle esigenze della Lega del Filodoro, si potrebbe valutare anche
un'ipotesi.

In questo contesto però si presenta questo approfondimento che a titolo personale ho voluto fare sulle risorse, come dicevo poc'anzi, da destinare eventualmente anche a Villa
Damiani.

Risorse che provengono da un vecchio finanziamento che potremmo valutare e destinare lì.

Quindi diciamo che un ventaglio può fare un avviso pubblico di carattere generale invitando il privato sociale a poter fare un intervento o manifestare interesse anche mettendo a
disposizione le aree adiacenti di Villa Damiani dicendo noi Comune offriamo l'immobile così come il ristrutturato, con un'offerta migliorativa di eventuali soggetti del mondo del
volontariato, per poter fare anche presente la possibilità di un investimento per occuparsi della parte sportiva, della piscina, per modestà che costruiono investimenti importanti.

Quindi questa è una prima ipotesi, fare un avviso pubblico e chiedere di.

Però sappiamo che passa anche del tempo, quindi a questa ipotesi si potrebbe anche valutare di aggiungere, noi siamo pronti comunque per partire subito, non è una buona
intenzione che ha bisogno di molto tempo, lo possiamo fare già da domani in avanti.

si potrebbe aggiungere il coinvolgimento dei soggetti attualmente presenti sullo territorio, compreso la Lega del Filodoro, nell'emore della definizione di questo avviso pubblico.

Dall'altra parte ancora si potrebbe, come dicevo, provare e le interlocuzioni avute con la Regione potrebbero assicurare una soluzione di questo tipo, provare temporaneamente a
trasferire questo finanziamento che inizialmente era destinato a Ponte Filmarella a Villa Damiani.

che senso ha andare a fare un dopo di noi a Ponte Fiumarella se abbiamo una struttura nuova, da poco ristrutturata, che non ha bisogno di adeguamenti perché il finanziamento di
Ponte Fiumarella prevedeva, io ripeto non faccio mea colpa ma non mero direttamente di questo aspetto prevede anche eh dei investimenti per quanto riguarda l'adeguamento, la
ristrutturazione dell'immobile che dovremmo vedere eh su questo le interlocuzioni sembrano andare nella direzione giusta dovremmo capire se si possono eh destinare per l'arredo
invece di fare attestature cioè invece di fare eh Fonte Fiumarella no, con questa destinazione no, con questo finanziamento sì, forse sì, con questa destinazione no.

Quindi diciamo che le somme che erano destinate o sarebbero destinate alla ristrutturazione della Regione ci autorizza a destinarle all'arredo, che è quello che manca a Villa
Damiani, noi potremmo provare a attrezzare, arredare, far partire il servizio per un anno o due con la copertura finanziaria della Regione e contestualmente valutare tutte le altre
opzioni che hanno bisogno di più servizi.

Quindi diciamo che sul dopo di noi tra l'altro c'è tutto un lavoro, voi ricorderete allo scorso incontro c'era detto anche di questo aspetto legato alle funzioni principali che deve avere il
Centro, la residenzialità e l'assistenza per un servizio per un servizio personalizzato.

Noi credo che con il finanziamento di Ponte Fiumarella, per intenderci quello della Regione, potevamo assicurare un servizio fino a 5 unità, più 3 a domicilio.

Aspetti che io non conoscevo e presumo anche chi nel passato...

Un totale 8, sì.

Quindi noi potremmo fare da una parte la residenzialità, un centro di urno con un soggetto qualificato, assicurare l'assistenza a domicilio, promuovere percorsi di autonomia con
sostegno psicologico e sociale, una prospettiva di integrazione con il territorio che in un centro più qualificato e con il supporto di soggetti"

A questo punto, interviene Consigliere Giuseppe CARNESE:

"che si occupano di disabilità a Marsala o fuori come la Rega del Filodoro potrebbe diventare una cosa davvero interessante.

Siccome su tutto questo presumo che si possa cominciare subito senza attendere lavori da fare a punta fiumarella, senza disperdere energie, io credo che questa sia la cosa più
pensata e più ragionevole.

alla luce di quello che è accaduto con il CNR, che è stato però un motivo di approfondimento da parte mia perché io confesso che lì a Ponte Fiumarella pensavo si sartasse
semplicemente di un centro di urno, che non c'erano altre possibilità.

andando a verificare personalmente e direttamente mi sono reso conto di questa opportunità per cui oggi rappresento in termini problematici questa panorama, questa geografia
della situazione in cui sto parlando, invitandovi anche aggiornandoci, potrebbe essere un'occasione di approfondimento da parte vostra, non lo so, a poter discutere su come
procedere.

Io oggi stesso, assieme al dottor Quasteraro, intanto per unirvi ulteriori, maggiori elementi, proverò a contattare l'assessorato ad avere ulteriori elementi in maniera tale da potere poi
avere tutti i presupposti, tutti gli elementi per potere cominciare.

Questa è lo scenario che abbiamo dinnanzi e prendo atto che avremmo potuto anche cominciare prima destinando anche queste cose, ove possibile perché questa è una cosa che
dobbiamo pure mettere nel conto che la Regione ci deve autorizzare a spostare da una parte all'altra però mi sembra...

L'utenza purtroppo c'è, il problema è che io non conoscevo i particolari.
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A quanto pare, ma magari potete farmi dire qualcosa in più dal dirigente o dai dirigenti dell'epoca, A quanto pare era stata già fatta una manifestazione di interesse per Ponte
Fiumarella e avevano manifestato interesse ad un'assistenza per il dopo di noi le 5 unità che si richiedevano.

erano questi elementi che confesso a me sfuggivano e che oggi mi portano a dire però che non ha senso fare due ecentri del dopo di noi.

Facciamo tutto e bene in un unico immobile, accoppiando e coniugando il servizio da una parte residenziale con la parte del centro di urno, possibilmente avvalendoci di soggetti che
possano dare il meglio della prestazione, della qualità della prestazione."

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Ha"

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"chiesto di parlare il"

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"collega Carnese, ne ha facoltà, prego."

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"No, no, no, io sono...

No, no, tu cammini e poi ti parlo io.

Indiamo tu, sei veramente...

Grazie al Presidente, al Signor Sindaco, dando grazie per la disponibilità.

Io brevemente non ripeto tutto ciò che ha detto lei anche perché il tempo stringe, volevo solo precisare, dico siccome lei ha parlato solo di ipotesi, eventuale quella Damiana eccetera
quindi non c'è certezza, ma eventualmente il piano B l'abbiamo pronto, è giusto perché se non è pronto il piano B che cosa facciamo? aspettiamo aspettiamo aspettiamo ed è l'amore
però possiamo fare qualche cosa è giusto e come vedi sono sintetico perché capisco che lei ha da fare e do spazio anche a collega Coppola che voleva fare"

Prende la parola Consigliere Giuseppe CARNESE:

"un pochettino"

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"l'invasivo"

Sul punto, prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA che dichiara:

"grazie sì sì sì no solo per capire una cosa dunque il dopo di noi di Ponte Fiumarella è stato pensato perché già c'erano cinque richieste e non"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"è partito Dunque avremmo questi cinque soggetti.

Io non ero solo per capire questa questione, in realtà abbiamo scoperto che avremmo avuto un doppione."

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Nella sostanza è così, è giusto"

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"Sindaco? Avremmo avuto due dopo di noi.

Io, Sindaco, in merito alla relazione che ci ha appena fornito su quella che è la situazione non solo di Villa Damiani ma anche di Ponte Fiumarella e di questo duplicato che
probabilmente si sarebbe registrato realizzando ben due dopo di noi, volevo nel merito della questione relativa a Villa Damiani soffermarmi un attimino sul tipo di servizio che
potrebbe rendere la Lega del Filodoro.

Lei diceva che potremmo all'interno della stessa struttura, per come ce la rappresentano, può che essere di fatto l'ottimo da poter mettere in atto cioè garantire sia un servizio diurno
che un servizio residenziale ma la Lega del Filodoro ha formalizzato con delle comunicazioni a lei in qualità di sindaco realmente i servizi che andrebbe a"

Alle ore 09:37, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"espletare"

A questo punto, interviene Sindaco Massimo Grillo:

"insieme alla struttura per avere chiaro"

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"quali servizi"

Interviene Sindaco Massimo Grillo:

"potrebbe garantire la Lega del Filodoro.

Io ho anche detto della possibilità a proposito del piano B di fare un avviso pubblico comunque con offerte migliorative legate al ripristino, all'utilizzo, alla riqualificazione di alcune
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strutture che sono adiacenti all'immobile già ristrutturato.

In settimana possiamo chiudere e decidere perché ormai ci siamo.

Non è detto che non si possono fare le cose contestualmente, cioè fare sia l'uno che l'altro.

Poi, per quanto riguarda"

Interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"invece la richiesta che faceva"

Interviene quindi Sindaco Massimo Grillo:

"il Presidente, devo dire che la Lega del Filodoro ha formalizzato già la disponibilità.

Noi abbiamo risposto dicendo di informarci sul tipo di servizi da assicurare perché poi sono dei laboratori, forme di assistenza, laboratori per l'integrazione, per cucinare, per le diverse
modalità secondo della tipologia dell'assistito e siamo in attesa che ci forniscano una ipotesi progettuale.

Quindi l'aspetto importante che però mi fa riflettere e che mi porta a essere ottimista è che noi potremmo, Consiglio e Coppola, fare sia la parte residenziale con il finanziamento
della Regione, se ci autorizzano, sia la parte del centro di urno che sarebbe a supporto anche della parte residenziale.

In parte si ha ragione perché noi non siamo esperti del settore quindi noi attendiamo da Lega Filodoro un progetto ben strutturato.

Potremmo fare come detto come piano B che può essere diciamo anche una modalità comunque nell'emore per far partire un'altra procedura a fare un avviso pubblico per avere
un'ipotesi progettuale più strutturata e più ampia Nell'Emore, in settimana non oltre, noi possiamo chiedere alla Regione di autorizzarci nella direzione che stiamo dicendo e questo"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"ci contentirebbe di avere il quadro chiaro e decidere."

Prende la parola Consigliere Nicola FICI:

"Sindaco, mi perdoni, un'altra domanda vorrei farle.

Visto e considerato che durante l'approfondimento di tutto il fascicolo in Commissione accesso agli atti ci si sono fermati più che altro sull'aspetto legato al finanziamento e del fatto
che tale finanziamento era ancorato a un servizio residenziale dopo di noi, Ma un elemento a me ancora ad oggi sfugge, non so se lei riesce a fornirmelo, quanti posti letto in questo
ipotetico servizio residenziale sarebbe possibile realizzare a Villa Damiani? Perché le faccio questa domanda? Perché in merito alle valutazioni che lei ci ha fornito qui in
Commissione sulla possibilità magari di realizzare una sola struttura nell'ottica di poter farla avviare al meglio e concentrare lì tutte le risorse per poter far sì che tale struttura diventi
un progetto pilota, se così lo vogliamo definire, Secondo me un aspetto da non sottovalutare è quello legato alla complessità dei posti letto, nel senso che quel finanziamento di Villa
Damiani, da quello che ricordo durante l'approfondimento delle carte in accesso agli atti, nasceva da una indagine pregressa rispetto alla richiesta di finanziamento che evidenziava
le esigenze di questo territorio ampliato forse non solo quello che è il comune all'estensione del comune di Marsala ma forse addirittura a livello provinciale dove si faceva una
fotografia evidenziando che tali servizi probabilmente per l'intera provincia non erano sino a quel momento forniti e quindi sulla scorta del fatto che non vi erano servizi di quel tipo,"

Interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"poteva essere assolutamente prioritario e importante realizzare una struttura con quelle finalità e con quei servizi.

Pertanto secondo me sarebbe opportuno comprendere il numero di questi posti letto e cercare di capire se facendo il tutto in seno a quella che è la struttura più recente già pronta tra
virgolette all'uso salvo la questione relativa all'arredo che è Villa Damiani possa essere o possa ritenersi bastevole di quelle che potrebbero ipoteticamente essere"

A questo punto, interviene Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"poi le utenze.

Facciamo una carrellata perché non voglio sottrarle troppo tempo e poi magari se riesce"

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"fa le conclusioni e così poi la liberiamo."

Interviene quindi Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"No, rimanendo in tema del sociale, a parte quello che si è detto che lo ritengo molto valido e necessario, l'assessore Gerardi nella sua relazione in Gozillo Comunale ha parlato di
ripristino di locoli della casa di riposo.

Sì, l'oculo.

Possiamo sentire la registrazione? Non l'ha detto una volta, l'ha sentito.

Ora, scusate.

Siccome a me sfugge non solo la conoscenza, se il sindaco non sa qualche cosa oppure si vuole informare meglio, ci chiarisce questo aspetto perché è una questione che a me per
esempio io non sapevo che ci fossero dei luoghi."

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"Io"

Prende la parola Consigliere Flavio Salvatore COPPOLA:

"sindaco Sindaco io penso che la gestione di un servizio di questo tipo sicuramente è un po' complessa però io vorrei capire un attimo una cosa perché poi bisogna pure approfondire
le cose il dopo di noi il dopo di noi e lo dice la normativa consente di avere la massima autonomia e indipendenza alle persone con disabilità soprattutto quando non avranno più i
genitori è giusto sì? Chiaro? Il dopo di noi noi abbiamo cinque soggetti io vorrei capire i finanziamenti e la funzione e come vengono sostenuti i servizi Un soggetto con disabilità, nel
momento in cui fa la richiesta di accesso al dopo di noi, noi avremmo, su cinque, uno che ha l'internità di accompagnamento, l'invalidità, la pensione d'invalidità per chi può essere
pure che non ha 65 anni, più la disabilità gravissima.
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Total, 1.600 euro mensile.

Poi può succedere che ce n'è un altro disabile che accede al dopo di noi, che ha avuto, sono morti i genitori, ma l'accompagnamento la pensione perché avrà lavorato come disabili, vi
chiedono la signora Telle, però, per modo di dire, ha fatto il centralinista al comune, più sempre la disabilità gravissima e diventano duemila e cento euro.

Io vorrei capire come...

questo modo di...

è complicato quello che...

viene pure difficile a spiegarlo.

Il dopo di noi può essere completamente un servizio erogato solo a carico completamente del del comune o dei finanziamenti che riceve il comune cioè non so se sono chiaro sindaco
io ricordo alla casa di riposo porto un esempio nella sostanza la stessa cosa si ci dava la pensione e il comune integrava per quelle persone che per quanto riguarda l'arretta che non
arrivavano a completare la funzionalità ora dico io capisco che un dopo di noi un soggetto costa perché siccome ci sono le attività diciamo di UNE che possono essere qualsiasi cosa,
costa 3.000 euro.

I finanziamenti che si fanno a richiedere o la funzionalità come saranno articolate? Cioè non so se riesco a farmi comprendere perché voglio dire, sai qual è il vero problema? Che
tutto parte a monte e quando si fanno le norme uno pensa che ci facciamo il dopo di noi ma uno per arrivare al dopo di noi significa che avrebbe dovuto attivare quello che
prevedono soprattutto le EPS il piano vita, cioè io ho un figlio disabile, lo inserisco a scuola e c'è un percorso fino a quando"

Alle ore 09:45, lascia la seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Alle ore 09:45, lascia la seduta Consigliere Michele ACCARDI.

Alle ore 09:45, si unisce alla seduta Consigliere Michele ACCARDI.

Alle ore 09:45, si unisce alla seduta Consigliere Vito MILAZZO.

Interviene quindi Sindaco Massimo Grillo:

"io non ci sono più e sarà poi la pubblica amministrazione che si dovrà occupare di mio figlio.

Se tutto questo non c'è domani, oggi noi possiamo avere cinque richieste e se ne avevo 500 perché tutti pensano che possono andare a dopo di noi perché magari c'è chi non vuole
tenere il familiare a casa perché ci possono essere questi casi non so se riesco a farmi comprendere, non è facile la gestione di questa cosa, però non vorrei che noi oggi prendiamo un
finanziamento e chi lo mantiene a questo? Perché abbiamo dato un'impronta sbagliata, invece dobbiamo andare a fare, secondo me bisogna articolare meglio la funzionalità e come
deve essere gestito economicamente dal punto di vista costi benefici una struttura di questo tipo.

Spero di essermi fatto comprendere, io sto scendendo da Palazzo"

Prende la parola Sindaco Massimo Grillo:

"Setteaprile e come

facciamo? Sui posti letto.

Io ho fatto un sopralluogo.

Ci sono diverse camere, adesso non ricordo, 7‐8 camere, alcune doppie, alcune singole all'interno di Villa Damiani.

Ma in ogni caso, al momento, rispetto al finanziamento della Regione, noi avremmo soltanto 5 unità da poter ospitare a Villa Damiani.

O a Ponte Fiumere.

Il finanziamento è per 5 persone.

Poi è chiaro che bisogna, ecco perché c'è la necessità di un progetto fatto da esperti, bisogna studiare sulla base della gravità della disabilità percorsi individualizzati che ci
consentano appunto di poter promuovere una iniziativa finalizzata a un reinserimento, a forme di inclusione, a forme di superamento di situazioni di gravità.

Sono aspetti di carattere medico, sociosanitario, socioassistenziale che appunto hanno bisogno dell'approfondimento da parte di soggetti esperti.

e devo dire di particolare anche qualità professionale perché chiaramente si tratta di un servizio molto importante anche per la presa in carico di persone che hanno bisogno che è
giusto.

Io direi che sulla base delle notizie che ci siano dati è un confronto che ritengo alquanto costruttivo e positivo e ringrazio per questo il Presidente e tutti voi perché l'ultimo incontro al
di là diciamo degli aspetti dell'accesso agli atti, delle verifiche, delle procedure eccetera oggi emergono queste novità per cui vi posso anche per le vie brevi anticipare che nelle
prossime ore, nei prossimi giorni, ma comunque in settimana possiamo avere quei maggiori elementi di cui dicevamo da parte della Regione e poi serenamente valutare quali
iniziative intraprendere che possono conciliarsi tra di loro.

Per quello che diceva il consigliere Ferrantelli sui loculi, sinceramente non sono informato, non ne ho conoscenza, però so con certezza che stanno per partire altri due progetti
importanti che riguardano la casa di riposo Giovanni XXIII e su questo permettetemi di dire che malgrado tutte le difficoltà organizzative, le questioni che sappiamo, Sia Villa
Damiani, al di là dei ritardi sull'riapertura di questa struttura totalmente devastata e abbandonata, sia sulla Casa Riposo, anche questa da decenni abbandonata, io ho visto delle
immagini e sono stato anche a vedere direttamente, è proprio triste entrare in quella struttura.

eh sia per l'uno che per l'altro immobile ormai è certo perché abbiamo le procedure di gara avviate per eh case riposo, Villa Damiani sapete che è stato completato diciamo è un
risultato, un traguardo importante.

Così come per tutto il resto però è importante non sbagliare gli aspetti gestionali.

Quindi eh alla luce di quello che ci stanno dicendo eh diciamo intraprendere una strada che dia garanzie"

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"di Io prima di ringraziarla ecco le volevo chiedere magari di tenerci aggiornati in merito a questi sviluppi che lei ci ha rappresentato in Commissione e mi permetto ecco sulla scorta
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di quanto ci comunicava lei sulla possibilità di traslare il finanziamento da Ponte Fiumarella a Villa Damiani se magari raccordandosi col Presidente Sturiano di invitarlo a procedere
con una conferenza dei capigruppo in modo tale da avere magari un mandato più ampio da parte di tutti i gruppi consigliari perché noi essendo una commissione più che altro di
approfondimento di studio possiamo accogliere favorevolmente la sua disponibilità alle notizie che ci ha appena reso però non possiamo avvocare a noi l'onere di dare un indirizzo.

Per cui a tal riguardo, se vi è questa intenzione di traslare il finanziamento per la ristrutturazione di Ponte Fiumarella in arredo a Villa Damiani, magari la invito ufficialmente a
raccordarsi col Presidente Soriano che in una conferenza di capigruppo magari sentire il parere di tutti i gruppi consigliari.

Io la ringrazio per la sua disponibilità, ci tenga informato per questi sviluppi di quelli che possono essere servizi che possono partire in seno a Villa Damiani e sarà mia cura
raccordarmi con lei per poter approfondire le altre tematiche che le avevo"

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"anticipato e"

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"che sono oggetto di convocazione."

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"Colleghi scusate in modo un attimino da fare un zunto rispetto a quanto si è discusso alla presenza del sindaco Grillo e per quello che è l'invito fatto dal sottoscritto in qualità di
coordinatore nelle vesti di presidente dell'intera commissione.

Come sapete abbiamo avuto l'autorizzazione da parte del Presidente Suriano ad approfondire quattro tematiche che erano state accennate e discusse durante la fase di trattazione
del documento unico di programmazione e queste sedute laddove vi sarà anche in futuro la disponibilità del sindaco Grillo a partecipare ai lavori di commissione verteranno su
quattro argomenti di cui uno ho già abbondantemente affrontato quest'oggi che è Villa Damiani, il caffè Alzheimer che era una richiesta apposita da parte della commissione di
diversi consiglieri comunali la municipalizzata dei trasporti e il progetto di pertenereato pubblico privato per quanto riguarda la gestione e l'affidamento del cimitero di Cutusio.

Alla luce del dibattito di oggi il sindaco ci ha rappresentato quelle che sono le possibilità in itinere per quanto riguarda i servizi da espletare in seno a Villa Damiani dandoci un
ulteriore elemento di valutazione che è quello laddove la Regione dovesse provvedere ad utilizzare il Comune di trasferire il finanziamento relativo alla ristrutturazione dell'immobile
di Ponte Fiumarella in un finanziamento volto all'acquisizione dell'arredo e anche dei costi di gestione del servizio residenziale dopo di noi presso Villa Damiani.

Per cui questa potrebbe essere un'opzione per evitare, così come ci ha rappresentato il Sindaco Grillo, un duplicato con il rischio di non realizzare un servizio adeguato per quella che è
la delicatezza che il servizio stesso implica.

Il sindaco inoltre ci ha rappresentato che vi è in itinere una interlocuzione con la Lega del Filodoro per valutare la possibilità di coniugare insieme al servizio residenziale del Dopo di
Noi"

A questo punto, interviene Consigliere Nicola FICI:

"anche un servizio diurnio il cui progetto deve essere ancora redatto da parte della Lega del Filodoro, quanto meno questo è quello che ci ha rappresentato il Sindaco, che tale
progetto ancora non è stato debitamente formalizzato e comunicato all'amministrazione, in modo tale da coniugare sia un servizio di urno proprio presso Villa Damiani e a questo
realizzare il servizio residenziale che era la mission che si poneva e la precedente amministrazione al lato in cui ha presentato la progettualità e ha ottenuto il finanziamento.

Così per come analizzato dalla Commissione accessa agli atti di cui ne faccio parte durante lo studio di quelle carte è emerso che il finanziamento era ancorato alla realizzazione di
un servizio dopo di noi.

Pertanto questo è stato l'invito fatto al sindaco di essere corrispondente a quella che era la missione per la quale noi siamo stati inseriti in graduatoria e abbiamo ottenuto il relativo
finanziamento.

Ritengo che la Commissione, essendo una commissione di studio approfondimento, non ha la competenza né può sostituirsi a quello che può essere la volontà dell'interezza del
Consiglio Comunale per indicare cosa è più opportuno fare.

Pertanto mi è corso l'obbligo prima dei saluti al sindaco Grillo sottolineare ed evidenziare che laddove l'amministrazione intenda ottenere un indirizzo da parte del Consiglio
Comunale che lo stesso debba essere reso durante una seduta, quantomeno una conferenza dei capigruppo, in modo tale da poter mettere nelle condizioni ciascun gruppo consigliare
di esprimere i propri pensieri, i propri dubbi e poi a seguito di un'analisi effettuare anche laddove lo si riterrà opportuno e rendere un indirizzo all'amministrazione.

Io invito i colleghi presenti laddove lo ritengono opportuno di fare ulteriori riflessioni e considerazioni sulla scorta di quanto discusso in commissione in modo tale poi da giungere alla
conclusione dei lavori per cui se qualche consigliere ritiene opportuno intervenire"

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"ne ha facoltà.

che chiede di intervenire"

Sul punto, prende la parola Consigliere Vito MILAZZO che dichiara:

"il collega Vito Milazzo, ne ha facoltà.

Prego collega.

Grazie."

Interviene quindi Consigliere Vito MILAZZO:

"Grazie Presidente.

Io sono arrivato oggi un po' in ritardo per cui mi sono perso la prima parte del discorso del Sindaco.

Ho capito da quello che è il suo riassunto e dalle argomentazioni poi che si sono poste successivamente che vi è stata una rappresentazione di quello che si andrà a fare per quanto
riguarda gli interventi destinati al dopo di noi.

Come giustamente si diceva noi abbiamo due interventi in due diverse strutture attualmente in cui è previsto un investimento sul dopo di noi, quello più noto di Villa Damiani e l'altro
su un immobile incontrato a Ponte Fiumarella.
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Io da quello che ho capito, ripeto sono arrivato un po' in ritardo quindi mi sono perso qualche passaggio, sarebbe forse volontà dell'amministrazione che eventualmente chiede anche
un parere al Consiglio Comunale la volontà di destinare la somma di Ponte Fiumarella anche su Villa Damiani per gli arredi.

Su questa ipotesi non mi nascondo qualche perplessità perché, come diceva anche il Presidente, i posti reali e effettivi su Villa Damiani, seppur l'immobile grande, la struttura
necessita di tutta una serie di servizi, di stanze per il personale, per cui i posti realmente utilizzabili non sarebbero tantissimi.

con una richiesta invece di un servizio sul dopo di noi che nel futuro potrebbe avere richieste di posizioni di posti non indifferenti per cui secondo me andare a rinunciare di iniziare a
sistemare un'altra struttura seppur mi rendo conto magari ci sono necessari anche rimpinguamenti che possono arrivare anche con fondi di bilancio per quanto riguarda
l'arredamento si trovano insomma altri altri tipi di iniziative però io personalmente ho qualche dubbio sull'iniziativa di spostare proprio il finanziamento di Ponte Fiumarella a Villa
Damiani, io personalmente credo che bisognerebbe andare avanti con entrambi gli interventi e un'occasione tra l'altro per iniziare comunque a realizzare un altro centro in un'altra
zona tra l'altro della città zona nord e zona sud quindi si riuscirebbero anche a coprire le due zone, si comprendono le difficoltà di completare l'opera nel complesso ma con l'impegno
anche di tutti nel cercare di trovare le soluzioni migliori per poter completare l'opera, però perdere l'opportunità di iniziare a sistemare anche Ponte Fiumarella credo che sarebbe da
scongiurare.

Bisogna attenzionare meglio i progetti, capire quante sono le somme necessarie, cosa si andrebbe a fare con quei finanziamenti.

la materia ovviamente complessa va attenzionata bene e come diceva giustamente lei non possiamo essere solo noi come Commissione ad assumerci anche l'onere di dare un
indirizzo di questo tipo per cui va coinvolto il Consiglio Comunale nel complesso tramite la conferenza dei capigruppi e stabilire poi insieme una volta che si ha anche un confronto
secondo me con la parte tecnica non solo amministrativa di uffici di servizi sociali ma anche tecnica per quanto riguarda la progettazione poi il reale e quello che si andrà a fare
capire quale può essere la soluzione migliore premesso che come ripeto secondo me andrebbero portate"

Interviene quindi Consigliere Nicola FICI:

"avanti comunque entrambi i progetti.

Collega Milazzo, io volevo invitare comunque la Commissione a fare una valutazione perché Aimee purtroppo ci si ritrova sempre ad affrontare determinate tematiche quando Aimee
si ritrova anche con la contemporaneità dell'approvazione di importanti strumenti finanziari.

perché mi ricollego un attimino a quanto comunicava il collega Milazzo laddove vi è l'indirizzo di mantenere entrambe le strutture corre anche l'obbligo per quello che ci compete
anche intervenire sulla parte finanziaria relativa all'arredo necessario per rispettare il servizio presso Villa Damiani.

Perché dico questo colleghi? Perché non dobbiamo perdere di vista un aspetto a mio modesto parere che è quello del rischio concreto che abbiamo e che abbiamo vissuto sino ad
oggi che proiettandoci verso l'ottimo non riusciamo neanche a realizzare il buono, che vuol dire che magari il rischio è di continuare ad avere inutilizzata la struttura di Ponte
Fiumarella e facendo passare ancora altro tempo rispetto a quello che si è perso e che ci ha rappresentato il sindaco quando è venuto meno l'accordo con il CNR il rischio è che anche
quella struttura rischia di perdersi con il passare dei giorni per cui io ritengo che, come sottolineava anche lei e collega Milazzo, che secondo me laddove il sindaco voglia operare di
concerto con il Consiglio Comunale Tutto debba provvedere, concertando insieme al Presidente Sturiano, un apposito momento sia esso in conferenza di capigruppo oppure in
consiglio stesso di rappresentare quanto meno le sue intenzioni, manifestare quelle che sono le possibilità e le criticità di ogni scelta che potremmo assumere in modo tale da
consentire alla sensibilità di ogni gruppo consigliare, di ogni singolo consigliere quella che potrebbe essere la strada migliore da intraprendere.

Una cosa però mi preme sottolinearla ed evidenziarla rispetto anche ad altri momenti di confronto in cui ho partecipato in altre commissioni per quanto riguarda lo studio delle carte
relative a Villadamiani che ritengo valido e opportuno ancorare al servizio residenziale per la delicatezza del servizio stesso, perché il servizio residenziale di un dopo di noi non è che
equiparabile e consentitemi questa forzatura un albergo"

A questo punto, interviene Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"dove vanno a pernottare coloro che richiedono un servizio, ma è un servizio delicato, ha soggetti fragili, pertanto un servizio in contemporanea che permetta una sorta di momento
di conforto, momento di condivisione, anche coinvolgimento degli ambienti, della struttura in sé, fatta anche in termini di servizio o diurno, credo che sia importante per consentire a
coloro che magari potranno soffrire del servizio di abituarsi gradualmente a prendere dimestichezza e conoscenza con la struttura stessa.

Io ritengo che sia difficile poter pensare a un servizio residenziale Nell'ottica che magari non essendo, come diceva il sindaco, noi delle persone esperte sulla materia, poter pensare
che dei soggetti fragili possano essere mandati presso quella struttura piuttosto che un'altra, essere lasciati lì e gli stessi soggetti fragili ambientarsi in quel nuovo ambiente dall'oggi
al domani.

Io credo che un servizio da parte di realtà, operanti nel settore, operanti nel sociale che consentano realmente un avvicinamento a quello che poi deve essere il dopo di noi, perché dice
bene il collega Coppola quando durante il suo intervento specificava il significato del dopo di noi, il dopo di noi è una struttura a servizio del soggetto fragile quando ahimè non avrà
più dei familiari che possono prendersi cura dello stesso soggetto fragile.

per cui secondo me dovremmo entrare nell'ottica di concepire il servizio proprio con quella finalità, ovvero far abituare presso quella struttura i soggetti fragili, a rendere familiare la
percezione di quella struttura a questi soggetti fragili e a quello arrivare all'obiettivo.

prefissato dal bando e dal finanziamento ottenuto creare il servizio o il residenziale per cui degli aspetti ecco delle opzioni delle opzioni che prospettava il sindaco credo che
l'operazione congiunta avviso per realizzare il dopo di noi perché siamo obbligati siamo obbligati a realizzare quella finità dall'altro mettere in atto un altro avviso, un'altra procedura
a secondo legge naturalmente per realizzare un servizio di urno secondo me può rappresentare il meglio di quello che noi oggi possiamo mettere in campo.

Chiede di intervenire"

Sul punto, prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI che dichiara:

"il collega"

Prende la parola Consigliere Pellegrino FERRANTELLI:

"Ferrandellini a Facoltà, prego.

No, semplicemente, grazie Presidente, semplicemente per un suggerimento, se lei lo ritiene opportuno e la Commissione lo ritiene pure opportuno, di poter promuovere due
sopralloghi, questa Commissione, una a Villa Andamena e una a Ponte Fimarello, anche per avere una anche per avere una maggiore conoscenza dello stato qua e per capire quindi
se lei lo ritiene opportuno può convocare"

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"queste

due grazie Grazie collega Ferrandelli, io credo che la sua richiesta sia alquanto legittima e saggia proprio per prendere contezza anche noi come commissione di quello che oggi ci ha
rappresentato facendoci una fotografia il sindaco e capire meglio quali possano essere le strade da intraprendere.
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Sarà mia cura a questo punto farmi carico della sua richiesta facendo la mia in qualità di Presidente della Commissione e concertandolo insieme al Presidente Sturiano e trovare i
modi, l'autorizzazione, la relativa autorizzazione per poter procedere con il sopralluogo."

Sul punto, prende la parola Consigliere Nicola FICI che dichiara:

"questo punto

se nessun altro chiede di intervenire chiudo i lavori di commissione"

Alle ore 10:13, lascia la seduta Consigliere Pellegrino FERRANTELLI.

Interviene Consigliere Nicola FICI:

"alle ore 10 e 13."

Alle ore 10:14, lascia la seduta Consigliere Giuseppe CARNESE.

Alle ore 10:14, lascia la seduta Consigliere Vanessa TITONE.

Alle ore 10:14, lascia la seduta Consigliere Nicola FICI.

La seduta termina alle 10:14.
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